
 
 
 
 
 
Regolamento per l’uso del Sagrato di S. Michele. 
 
 
Capo I 
 
Criteri per l’utilizzo della Piazza 
 
Art.1 
Il presente regolamento affronta i seguenti aspetti : 
 
a) Criteri per l’utilizzazione occasionale e la concessione in uso temporaneo 

di Piazza S. Michele (Sagrato); 
b) Criteri per l’autorizzazione di svolgimento di attività con strutture mobili; 
c) Caratteristiche delle attrezzature e delle installazioni connesse all’uso 

temporaneo; 
 
Art.2 
E’ consentita la tradizionale utilizzazione di Piazza S.Michele (Sagrato) sia per 
le iniziative direttamente organizzate dal Comune sia per tutte quelle 
manifestazioni ricorrenti di carattere civile e religioso , lo svolgimento delle 
tradizionali fiere del settembre lucchese, il mercatino di Natale ed eventuali 
fiere stabilite nel Piano del Commercio ambulante su area pubblica. 
 
Art.3 
E’ consentito l’utilizzo per un solo giorno o frazione per le manifestazioni 
folcloristiche o altro ,senza il montaggio di particolari strutture.  
 
Capo II 
 
Utilizzazione occasionale e concessione in uso temporaneo della Piazza. 
 



 
 
 
 
Art.4 
La Concessione occasionale di uso della Piazza è consentita a: 
a) Partiti politici, organizzazioni sindacali , culturali e religiose per iniziative a 

carattere nazionale e regionale e locale. 
b) Attività sportive per iniziative di carattere nazionale e regionale che 

abbiano a Lucca o l’unica sede di svolgimento o tappe di grande rilevanza.  
c) Attività culturali e di spettacolo limitatamente ad iniziative di rilievo. 
  
Art.5 
La concessione della Piazza per iniziative  di carattere commerciale e 
pubblicitario , compresi “spot” televisivi e riprese di scene di film, spettano alla 
Giunta municipale sulla base del preventivo esame di progetti e sceneggiature 
dei copioni. 
 
 
Capo III  
 
Caratteristiche delle attrezzature e delle installazioni connesse all’uso 
temporaneo della Piazza. 
 
Art.6 
In nessun caso di uso temporaneo della Piazza può essere fatto ricorso a 
strutture stabili e infisse al suolo. 
E’ assolutamente esclusa la rimozione di qualsiasi elemento architettonico e di 
arredo urbano compresa la lastricatura di pietra. 
E’ altresì vietato l’uso dello spazio per l’allestimento delle strutture esterne per 
bar, ristoranti ecc. 
 
Art.7 
Le strutture mobili destinate allo svolgimento di iniziative di spettacolo non 
potranno , in nessun caso ,elevarsi dal suolo al di sopra dei 2,00 ml. 
I fondali non potranno avere altezze superiori a ml 6.00. 



 
 
 
 
Ad altezze superiori è consentita solo l’installazione delle attrezzature di 
sostegno a corpi illuminanti. 
 
Art.8 
Il montaggio di strutture precarie  dovrà essere preceduto dalla presentazione 
di dettagliati elaborati grafici di dette strutture . 
Tali elaborati redatti da tecnico abilitato dovranno contenere tutte le indicazioni 
indispensabili, quali dimensioni di ingombro , altezze e materiali. 
L’altezza massima consentita per le strutture  dotate di copertura è di ml 3,00. 
Qualora esigenze di tipo organizzativo e logistico impongano l’adozione di 
particolari strutture il progetto di allestimento deve essere concordato con 
l’Amministrazione Comunale e basarsi sui criteri del presente regolamento e 
sugli schemi tipologici allegati. 
La percentuale pari al 50% dell’area destinata alle manifestazioni ed indicata 
nella planimetria allegata dovrà essere scoperta. 
Dovrà essere in ogni caso autorizzato di volta in volta dall’Amministrazione 
Comunale, un progetto di allestimento sul quale l’Ufficio Arredo Urbano dovrà 
esprimere parere.  
 
Art.9 
Il Sagrato dovrà restare precluso all’accesso di qualsiasi automezzo e/o 
macchina operatrice oltre i 15 q.li.  
Il carico ,scarico e la movimentazione dei materiali necessari per le 
manifestazioni dovranno essere effettuati con mezzi di portata non superiore 
ai 15 q.li , salvaguardando  scalini, pioli, monumento, ecc.; 
Eventuali deroghe potranno essere accordate in casi particolari , previa 
acquisizione di preventivo nulla osta da parte dell’Ufficio Arredo Urbano. 
 
Art.10  
Elementi pubblicitari al di fuori della pubblicità elettorale non potranno essere 
esposti se non direttamente collegati alle manifestazioni  autorizzate. 
 



 
 
 
 
Capo IV 
 
Caratteristiche delle attrezzature ed installazioni mobili per lo 
svolgimento di attività fieristiche e di mercato e attività ricorrenti. 
 
Art.11 
All’interno della Piazza (Sagrato) è consentito lo svolgimento di attività 
commerciali nell’ambito delle tradizionali manifestazioni fieristiche del 
Settembre lucchese e di Natale salvo se altre inserite nel Piano del 
Commercio su area pubblica. Non è consentito poter utilizzare con questo 
scopo la Piazza con ulteriori occupazioni al di fuori dei calendari previsti. 
 
Art.12 
Le tipologie delle strutture da installarsi sono libere, tuttavia l’allestimento 
dovrà tenere conto dell’inserimento nel contesto architettonico e riferirsi a 
forme di tipo tradizionale. 
Saranno da preferire strutture a copertura non continua, colorate con i colori di 
cui all’abaco allegato, anche rigati  e assortiti con impiego di tele di copertura 
di foggia uniforme nelle tonalità pastello . 
Le chiusure, dovranno essere realizzate in modo da consentire la facile e 
semplice rimozione manuale al momento dell’apertura dell’attività e potranno 
essere realizzate in materiale trasparente per una superficie non inferiore al 
50% del telo al fine di consentire la visibilità interna anche nei momenti di 
chiusura. Gli stands dovranno essere illuminati nelle ore notturne. 
Le sporgenze delle tende non dovranno essere utilizzate per l’esposizione 
delle merci. 
Sarà consentito l’uso di pedane rialzate su cui disporre il banco di vendita. 
Gli schemi grafici (Tav.1-5 ) sono indicativi per quanto concerne i dettagli, ma 
individuano le uniche tipologie possibili a cui tutti si devono attenere e fanno 
parte del presente regolamento. 
 
 



 
 
 
Art.13 
Durante le fasi di allestimento delle manifestazioni non saranno consentite 
occupazioni delle aree di rispetto della chiesa , del monumento e degli arredi  
e le principali visuali di scorcio della Chiesa. 
Per il montaggio delle strutture è proibito conficcare sul suolo chiodi, picchetti, 
viti con tasselli o sostegni di qualsiasi genere , sono altresì vietate applicazioni 
di pellicole , vernici, o resine o altro che possa danneggiare la superficie della 
pavimentazione.  
 
Art.14 
Per le manifestazioni fieristiche  banchi di vendita dovranno essere disposti in 
modo uniforme secondo lo schema riportato nell’allegato. 
 
Art.15  
Per le manifestazioni ricorrenti ,qualora sia previsto il montaggio di particolari 
strutture , gli enti organizzatori, le Associazioni di categoria potranno stipulare 
apposite convenzioni con l’Amministrazione con durata commisurata a 
garantire l’investimento effettuato a garanzia dell’impiego pluriennale delle 
strutture prescelte. 
 
Art.16 
Durante lo svolgimento delle fiere tradizionali sono consentite particolari 
caratterizzazioni con addobbi, sempre subordinate all’approvazione del 
progetto generale da parte dell’amministrazione. 
Sono vietati gli ornamenti posizionati su elementi di arredo e sui monumenti. 
 
Art.17 
Particolare cura dovrà essere tenuta nella  redazione del progetto impiantistico 
e nella realizzazione pratica dello stesso nel rispetto delle vigenti norme in 
materia. 
Fino al momento in cui  l’A.C. non avrà completamente attrezzato la Piazza 
per le utenze di rete , particolare cura dovrà essere tenuta nella realizzazione  
 



 
 
ed esecuzione degli impianti di distribuzione che dovranno essere integrati 
con la soluzione di allestimento prevista e autorizzata. 
Per le parti impiantistiche in vista dovrà essere appositamente prevista una 
razionale mimetizzazione. 
 Non saranno consentiti pali ancorati alle recinzioni della piazza, né 
attraversamenti non protetti dei passaggi destinati ai pedoni. 
 
Art.18 
Particolare cura dovrà essere impiegata nella scelta della tipologia di struttura 
da installare in considerazione che i tempi utilizzabili per il montaggio non 
dovranno essere superiori a quattro giorni lavorativi  e altrettanti per lo 
smontaggio.  
I giorni  impiegati oltre tale minimo dovranno computarsi nel globale 
dell’occupazione del suolo consesso  e il  pagamento relativo dovrà essere 
proporzionalmente ripartito fra tutti gli operatori. 
 
Art.19  
Sarà cura dell’Ente organizzatore accollarsi le spese necessarie alla pulizia 
della Piazza durante lo svolgimento della manifestazione e al termine della 
stessa, in modo da garantire la consegna dello spazio perfettamente pulito. 
Le attrezzature per la raccolta  dei rifiuti non potranno in alcun modo essere 
collocati sul suolo pubblico adiacente né  di fronte alla Chiesa  di San Michele. 
In alternativa dovrà essere previsto un sistema di raccolta del materiale di 
scarto  concordato con l’Azienda Sistema Ambiente, per la raccolta e il 
trasporto presso i luoghi autorizzati . 
Non potranno essere ubicati ulteriori cassonetti sulle viabilità intorno al 
Sagrato. 
Saranno consentiti installazioni di cestini gettacarte sussidiari per addivenire 
alle esigenze del maggior numero di fruitori durante l’apertura del mercato. 
Non sono consentiti accumuli di materiale di scarto su suolo pubblico. 
 
 
 
 



 
 
 
 
Art.20 
Sono a carico dell’ente organizzatore tutte le spese necessarie alla 
sorveglianza del materiale montato sul suolo pubblico, nonché la perfetta 
efficienza e la stabilità. 
 
Art.21 
Per particolari tipi di manifestazione l’ufficio Arredo e  Decoro Urbano, dovrà 
chiedere un versamento di un deposito cauzionale o idonea garanzia presso 
l’ufficio economato a garanzia del corretto utilizzo dello spazio pubblico.  
L’entità del versamento o dell’idonea garanzia è stabilita dall’Amministrazione. 
In caso di inadempienza al presente regolamento il deposito cauzionale  o 
l’idonea garanzia potrà essere incamerato con semplice comunicazione 
all’Ente organizzatore a risarcimento totale o parziale dei danni causati. 
Nel caso in cui il deposito cauzionale  o l’idonea garanzia non fosse sufficiente 
a coprire tutti i danni causati , sarà attivata la procedura  per il recupero delle 
spese. 


